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1.  DATI GENERALI 
 

1.1 Facoltà 
Facoltà di Scienze Politiche  

1.2 Classe 
L 36 

1.3 Sede didattica 
Catania 

1.4 Particolari norme organizzative 
Nessuna 

1.5 Obiettivi formativi specifici 
 

Il Corso di Laurea in Politica e Relazioni Internazionali (Classe L 36 - Scienze Politiche 
e delle Relazioni Internazionali) si propone di offrire agli studenti una buona conoscenza 
dei sistemi politici contemporanei. A tal fine, si offre una solida preparazione di base 
multidisciplinare per analizzare la globalizzazione e l'internazionalizzazione dei fenomeni 
politici, applicando approcci e metodologie delle discipline politologiche, giuridiche, 
storiche, economiche e sociologiche.  
Agli studenti si offrono gli strumenti analitici per conoscere e comprendere le dinamiche 
delle società complesse, del sistema politico globale e dei sistemi socio-economici 
internazionali contemporanei. Oltre all'insegnamento di discipline filosofiche, storiche, 
giuridiche ed economiche, il corso offre insegnamenti politologici che prevedono l'analisi 
dei sistemi politici concentrandosi sulle dimensioni sub-statale, statale, regionale, 
europea, Mediterranea e internazionale. 
 

1.6 Risultati di apprendimento attesi  
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I laureati nel Corso di Laurea in Politica e Relazioni Internazionali devono acquisire 
un'adeguata conoscenza delle discipline politologiche, giuridiche, storiche, economiche e 
sociologiche per studiare e comprendere il funzionamento dei sistemi politici locali, 
statali e internazionali.  
 
I laureati di questo Corso di Laurea devono avere la capacità di raccogliere ed 
interpretare i dati sui sistemi politici e i fenomeni politici internazionali; devono 
acquisire autonoma capacità di analisi e giudizio; devono sviluppare capacità critiche 
per analizzare temi e fenomeni politici, sociali ed economici rilevanti applicando le 
metodologie acquisite. 
 
Per affrontare e risolvere i problemi delle società contemporanee complesse, i laureati 
devono essere capaci di applicare le loro competenze nelle discipline che caratterizzano 
le Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali dimostrando un approccio 
professionale al loro lavoro. Ciò implica possedere la capacità di sviluppare ricerche 
autonome per analizzare criticamente la complessità della realtà politica locale, 
nazionale, europea e internazionale; applicare tecniche e modelli di analisi comparata, 
quantitativa e qualitativa dei dati; lavorare in team e coordinare gruppi di lavoro. 
 
Al termine del corso triennale i laureati devono dimostrare di possedere un'attitudine 
all'apprendimento autonomo e all'aggiornamento continuo sui problemi dei sistemi 
politici e dei fenomeni internazionali per proseguire nei cicli di studio più avanzati o 
procedere autonomamente nelle professioni intraprese. 
 

1.7 Profili professionali di riferimento 
 

Il laureato nel Corso di Laurea in Politica e Relazioni Internazionali acquisisce una 
preparazione multidisciplinare di base e sviluppa capacità analitiche e organizzative che 
gli permettono di inserirsi con autonomia e responsabilità nel mondo del lavoro. Per i 
laureati si prevedono sbocchi occupazionali e attività professionali in imprese private 
nazionali e multinazionali, amministrazioni ed enti locali, organizzazioni pubbliche 
nazionali, sovranazionali ed internazionali, organizzazioni non governative e del terzo 
settore. 
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2.  REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

2.1 Conoscenze richieste per l’accesso 
Per essere ammessi al Corso di laurea occorre possedere un diploma di scuola 
secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo 
dal consiglio di corso di laurea. È richiesta altresì un’adeguata padronanza della lingua 
italiana, della storia, di competenze logico-matematiche, nonché la conoscenza di base di 
una lingua dell’Unione Europea.  
 
Per accertare il possesso di tali conoscenze è prevista una prova di ingresso. 
Tale prova avrà un duplice obiettivo: 
1) selezionare gli studenti che eccedono il numero massimo di iscritti previsti dal DM 270 
per il corso di laurea; 
2) accertare eventuali deficit formativi che lo studente dovrà colmare mediante studio 
individuale o attività previste dal Consiglio di Corso di laurea. 
 

2.2 Modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso 
 
La verifica delle conoscenze richieste è effettuata tramite prova scritta che costituisce il 
70% della valutazione complessiva. Il 30% di valutazione sarà attribuito al voto di 
diploma, ponendo il voto 60 uguale a zero e attribuendo il valore di 0,75 per ogni punto 
in più sino alla votazione massima espressa in centesimi. Per chi presenta una votazione 
espressa in sessantesimi, sarà attribuito il valore di 1,25 per ogni punto in più a partire 
da 37 (ponendo 36 uguale a zero). 
 
La prova scritta consisterà in un test a risposta multipla di 80 domande così ripartite: 25 
di lingua italiana e comprensione del testo; 25 di competenze logico matematiche; 15 di 
conoscenze storiche e 15 di competenze e abilità in una lingua dell’Unione Europea. 
La valutazione delle risposte al test sarà la seguente: 

- Risposta corretta: punti 1 
- Risposta errata: -0,25 
- Risposta non data: 0 
 

Per essere ammessi al Corso senza debito formativo gli studenti devono realizzare un 
punteggio pari al 60% del punteggio assegnato a ciascuna area, vale a dire 15 punti nelle 
aree “lingua e comprensione del testo” e “competenze logico-matematiche”; 9 punti 
nelle aree “conoscenze storiche” e “lingua dell’Unione Europea”. Gli studenti con 
punteggio complessivo inferiore a 15 non saranno ammessi. Gli studenti ammessi con 
debito formativo non potranno sostenere esami di profitto se non dopo aver superato una 
ulteriore prova cui potranno sottoporsi nei mesi di gennaio o maggio.   

 
 

2.3 Modalità di valutazione del profitto scolastico degli ultimi 3 anni 
Non previste. 
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2.4 Attività formative propedeutiche alla verifica 
Non previste. 

2.5 Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di verifica non positiva 
 
Per gli studenti ammessi al Corso di laurea con debito formativo saranno formulate, in 
relazione alle quattro aree individuate come rilevanti per l’accesso, attività individuali o 
di gruppo deliberate dal Consiglio di Corso di Laurea volte a superare le lacune 
accertate. 

2.6 Numero massimo di studenti ammissibili al 1° anno 
250 

2.7 Votazione minima da conseguire per l’ammissione 
Gli studenti che alla prova di ammissione avranno totalizzato un punteggio complessivo 
inferiore a 15 non saranno ammessi.   
2.8 Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di votazione inferiore alla minima 

Nessuno.  

2.9 Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio 
Il Consiglio di corso delibera in merito al riconoscimento (totale o parziale) dei crediti 
acquisiti da uno studente in altra università o in un altro corso di studio; allo studente 
sarà riconosciuto il maggior numero possibile di crediti maturati che rientrano nei SSD 
presenti nella classe di laurea.  

2.10 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali 
Il Consiglio di corso delibera, su richiesta dello studente, in merito al riconoscimento di 
conoscenze e abilità professionali. Conoscenze e abilità professionali certificate 
possono essere riconosciute come crediti formativi universitari, purché compatibili con 
gli obiettivi formativi del corso.  

2.11 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità maturate in attività formative di 

livello postsecondario realizzate col concorso dell'università 

Il Consiglio di corso delibera, su richiesta dello studente, in merito al riconoscimento di 
conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui 
progettazione e realizzazione ha concorso l’università. Tali conoscenze, la cui 
valutazione deve essere espressa in trentesimi, possono essere riconosciute come crediti 
formativi universitari, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso. 

2.12 Numero massimo di crediti riconoscibili per i motivi di cui ai punti 2.10 e 2.11 

30 CFU 
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3.  ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
 

3.1 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 2° anno 
Per accedere al secondo anno di corso gli studenti dovranno aver sostenuto 
almeno 24 CFU. 

3.2 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 3° anno 
Per accedere al terzo anno di corso gli studenti dovranno aver sostenuto 
almeno 60 CFU. 

3.3 Frazione di credito riservata all’impegno di studio personale 
70%  

3.4 Frequenza 
La frequenza non è obbligatoria 

3.5 Modalità di accertamento della frequenza 
/// 

3.6 Tipologia delle forme didattiche adottate 
LF: lezioni frontali; LS: lezioni seminariali; E: esercitazioni 

3.7 Modalità di verifica della preparazione 
S: scritta; O: orale 

3.8 Regole di presentazione dei piani di studio individuali 
Non si possono presentare piani di studio individuali. 

3.9 Modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera 
La conoscenza della lingua straniera è accertata attraverso test e colloquio.  

3.10 Numero di crediti attribuiti alla conoscenza della lingua straniera 
Sono attribuiti 9 CFU all’insegnamento della lingua inglese. 
Sono altresì attribuiti 6 CFU alle competenze linguistiche a scelta tra lingua 
francese, tedesca, spagnola e araba. 

3.11 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi 
Il Corso di Studio riconosce automaticamente i crediti acquisiti entro 6 anni. 
Oltre tale periodo il Corso di Studio verificherà l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi.  

3.12 Numero minimo di crediti da acquisire in determinati tempi 
Nessuno 

3.13 Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni 
Il Consiglio di corso può valutare il riconoscimento di CFU conseguiti da più 
di 6 anni in relazione a specifiche competenze e settori disciplinari. 

3.14 Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero 
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Il Consiglio del Corso di Studio delibera in merito al riconoscimento delle 
attività formative svolte presso università estere con le quali siano stati 
stipulati programmi di mobilità studentesca. Il criterio da seguire per il 
riconoscimento è quello della coerenza con gli obiettivi del corso di studio. 
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4.  ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI 
 

n. ore 

n. SSD denominazione  

C
F

U
 

le
zi

o
n

i 

al
tr

e 
at

ti
v

it
à 

p
ro

p
ed

eu
ti

ci
tà

 

1.  IUS/01 Diritto privato 6 42 6 (n) 
2.  IUS/09 Diritto pubblico 6 42 6 (n) 
3.  M-

STO/04 Storia contemporanea 9 63 9 (n) 

4.  SPS/01 Filosofia politica 9 63 9 (n) 
5.  SPS/02 Storia delle dottrine politiche 9 63 9 (n) 
6.  SPS/04 Scienza politica 12 84 12 (n) 
7.  SPS/07 

SPS/09 Sociologia 9 63 6 (n) 

8.  IUS/13  
IUS/14 Diritto internazionale ed europeo 12 84 12 (n) 

9.  L-
LIN/12 Lingua inglese 9 63 9 (n) 

10.  SECS-
P/01 

SECS-
P/02 Economia 12 

84 12 (n) 

11.  SPS/04 Sistema politico italiano 6 42 6 (n) 
12.  SPS/04 Politica dell’Unione Europea 6 42 6 6 

13.  SPS/04 Politica internazionale 6 42 6 6 

14.  SPS/11 Sociologia dei fenomeni politici  6 42 9 (n) 
15.  IUS/21 Diritto pubblico comparato 6 42 6 2 
16.  M-

GGR/02 Geografia economico-politica  6 42 6 (n) 

17.  SECS-
S/05 Principi e metodi statistici 6 

42 6 (n) 

18.  SPS/04 Politica comparata 6 42 6 6 
19.  SPS/13 Storia dell’Africa 6 42 6 (n) 
20.   Insegnamento a scelta 12    
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5.  PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI 
 

5.1   CURRICULUM: UNICO 

n. SSD denominazione  

C
F

U
 

fo
rm

a 
d

id
at

ti
ca

  

v
er

if
ic

a 
d

el
la

 

p
re

p
ar

az
io

en
e 

fr
eq

u
en

za
 

1° anno -  1° periodo 

1 IUS 01 Diritto privato 6 LF S/O NO 

6 SPS/04 Scienza politica 12 LF S/O NO 

4 SPS/01 Filosofia politica 9 LF S/O NO 

  Abilità informatiche 3 E   

1° anno -  2° periodo 

2 IUS 09 Diritto pubblico 6 LF S/O NO 

3 MSTO/04 Storia contemporanea 9 LF S/O NO 

5 SPS/02 Storia delle dottrine politiche 9 LF S/O NO 

11 SPS 04 Sistema politico italiano 6 LF S/O NO 

2° anno -  1° periodo 

8 IUS13-
IUS14 Diritto internazionale ed europeo 12 

LF 
S/O 

NO 

10 SECS 
P01- 

SECS P02 Economia 12 
LF 

S/O 

NO 

7 SPS/07 
SPS/09 Sociologia 9 

LF 
S/O 

NO 

2° anno - 2° periodo 

9 L LIN 12 Lingua inglese 9 LF S/O NO 

12 SPS04 Politica dell’Unione Europea 6 LF S/O NO 

13 

SPS 04 Politica internazionale 6 
LF/
LS 

S/O 
NO 

14 SPS 11 Sociologia dei fenomeni politici  6 LF S/O NO 

3° anno -  1° periodo 

15 IUS 21 Diritto pubblico comparato 6 LF S/O NO 

18 

SPS 04 Politica comparata  6 
LF/
LS 

S/O 
NO 

17 SECS S 
05 Principi e metodi statistici 6 

LF 
S/O 

NO 

  Stages e tirocini 6    
  Crediti di abilità linguistica 6 E   
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3° anno -  2° periodo 

16 MGGR 02 Geografia economico-politica 6 LF S/O NO 

19 SPS 13 Storia e istituzioni dell’Africa 6 LF S/O NO 

20  Insegnamenti a scelta 12    
  Tesi 6    
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6.  ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 

 

6.1 Attività a scelta dello studente 
Gli insegnamenti scelti dagli studenti (12 CFU) devono essere coerenti con il 
Corso di studi. Coerentemente con il piano degli studi, gli studenti possono 
scegliere come insegnamenti a scelta discipline storico-politiche, economico-
politiche, sociologiche, giuridiche, politologiche, nonché linguistiche. Nei limiti 
di questi ambiti, i crediti a scelta non devono essere pre-autorizzati dal Corso 
di laurea. 

6.2 Ulteriori conoscenze linguistiche 
Sono previsti 6 CFU a scelta tra lingua francese, tedesca, spagnola e araba. Al 
fine del riconoscimento dei crediti di abilità linguistica lo studente può 
presentare una certificazione linguistica rilasciata da un ente certificatore 
internazionalmente riconosciuto conseguita entro 24 mesi dal momento in cui 
si presenta l’istanza. Il livello minimo di conoscenza della lingua straniera 
richiesto è il B1. Il B1 da titolo a 3 CFU, il B2 a 6 CFU 

6.3 Abilità informatiche e relazionali 

Le abilità informatiche vengono acquisite seguendo corsi di informatica tenuti 
dalla facoltà. 
Il Corso di laurea delibera circa il riconoscimento di crediti per certificati e 
attestati di conoscenze informatiche conseguiti presso altri istituti riconosciuti 
(es. patente europea del computer). 
3 CFU 

6.4 Stages e/o tirocini 

I crediti di stages e tirocini vengono aquisiti durante un periodo di attività 
lavorativa svolta presso enti o aziende che abbiano attivato convenzioni con la 
facoltà. L’Ufficio stage di facoltà offre agli studenti il supporto necessario per 
l’avvio dello stage, inclusa l’identificazione di tutor aziendale e tutor didattico.  
6 CFU 

6.5 Periodi di studio all'estero 
Attività svolte all’estero non riconosciute nel curriculum, se coerenti con i 
contenuti curriculari del corso di studi possono essere considerate, su proposta 
del Consiglio di corso di laurea, nella valutazione finale dell’esame di laurea. 
In ogni caso sono menzionate nella carriera dello studente. 

6.6 Prova finale 
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La prova finale per il conseguimento del titolo consiste nella discussione orale 
di un elaborato scritto per un impegno pari a 6 CFU.  
La prova finale, tenuto conto delle caratteristiche del percorso formativo e 
della sua articolazione, può essere un elaborato personale tradizionale o un 
lavoro più pratico e compilativo, legato eventualmente alle esperienze di 
tirocinio e stage. Con questo elaborato si valuteranno le seguenti capacità 
degli studenti: fornire una illustrazione ragionata e critica del fenomeno 
analizzato, seguire un adeguato rigore metodologico, raccogliere una 
bibliografia adeguata. 

  


